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Le discipline di Chiari 

IL _ La Disciplina del SS. Nome di GfSÙ 

detta "dt'l Rosso" 

Nell'anno 1603, e precisamente il giomo 19 maggio, 
seconda festa di Pentecoste, coll 'autorità e intervento dei 
RR. PP. di S. Dwuenico veni va solennemente e formal~ 

mente eretta in Chiari la Disciplina del 88. Nome di Gesù 
ed aggregata all'arpiconfraternit,a e~i,~t,en te il! R oma nella 
Chiesa di S. Maria, della Minprva , 

Scopo della Compagnia era « riverir'e, ono/'are e ma
gni(icctJ'e il gmnde e tl'emendo nome di Dio è levare ed e~ 

sth'pare li ma7edetti Dizii della bestemia e degli spergiu1'i » (1) 
Uome tutte le Discipline alldle quesbt del SS. Nom e 

aveva un abito proprio che dovea essere {( di tela rossa 
che copm tutto il COl'PO con lista hianca dinanzi lunga dal collo 
fino ai piedi e larga mezzo braccio in cll'CO ed in (l'onte 
una stella di sei speroni di camme adomto e della parte 
del Cl/OJ'e pOJ,tino l' ;:nsegna del 88, Nome di Gesù, Si 
cingono con un cintuy'ino lun,go di COl' a me 1'0880. Por
tino il detto abito nell'andw'(! alla SS, Comunioné ed 
a quel1e ]JI'ocessioni ed esequie alle quali detta Compa
gnia parel'à di andare e ('on esso abito si facciano porta re 
alla SEpoltura» (2) 

(1) Regole ed M'clini deZic/, Cong1'Pgazione e Ccompagnia del SS, Nome 
cli Gesù nella tcn'a di Chia1'e, l:I?'cscia 1733. 

12)Begole ecl m'clini della Compa.gnia. sopra citato, 
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I eonfrateJ dovevano radnnarsi le tf'~te nel loro 

oratorio, dedicato al SS. Nome di Ge"ù per recitar vi l'uf
ficio rlAlla B, V. «in inno di/7(ltn, con distinta pl'onurlcia 

con qUJ!lla attenzione rivei'filza che deN' innanzi al 
divino cospetto e della Corte celeste» (l) 

Dopo il vospro d"lla Parloeehia c!oveano ; eonfrpJ,FUi 
ritornHTo al loro oraf;ori,) per reciLa del v,:,"pro e la 

compieta, 
L'ulLima n')lnenica Clasnnn m",c(, reciLll.vano ruffi~ 

eio dei Morti suffragio dei eonfraLdli IlCl ve
nerdì di quaresima leggevano i salmi pelliì;enziali e nel 
sabbaLi di AV\TBllto ì!l,aVan,) lo Jitalì della Beata ('1'

gine. 
Dovevano accostarsi in corpo quattro volte all'anno, 

oltre Pasqna, alla ConIi uion", recaì'SI a rWO\'~ll·· 

la in processione con ['abito della Uonfl'uternità. e ùloè 
nella solennità di Peut.ecosr.e, dell'Assunta, il giorno di 
Ognissanti e i primil orno lÌ,'ll'ann(i, prlllcì f8è"d,ivi
tà della Compagnia. 

Chi, non essendone legittimamente impedito, non Rl 

tosse !H((;Ostat,o ri c('nire la Pasqua, vilni va d iato !d-
l'albo dei Confratell i. 

Ogni a'mo dopo la fesba della OirenneisiollE'l celebra
vallO uffiCI Noleml,) pei confratel li defunLI alla m'Ir

te di un eOllfratello facevano celeurMe Utla S. Messa in 
Ruffra.gio di lui ti ne accornpflg:navauo In. salma alla sepol~ 
tura \'U>il,iti d,'li'abito ·]la C('ìLlpagn 

La disciplina era rett,a da un Consiglio generale for-
I seI si SCSm 

il Consiglio 
mato (~i 7~ Onllfratejj tra inali, 
glievf1 (quelli ('he chipvano uustitui 

le composto di ~4 ufficiali, e cioè di Ull Go'Ve1'nat01'e, di 

lln di due di PrOCi/I'ato 

re, di Ull Oancelliere, dl un CuadiutOF'll, di un Tesoriere, di 
quattro Infermieri e di dodiei Consiglie1'l, 

Tuu,i queliti ufflcii rinli"VitVann 11(11 giorno delr 
fania e nella prima domenica luglìo. 

(1) Idem, lbid. 
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Le adunanze si tenevano nell'Oratorio della Com
pagnia eretto (1) e dedicato al SS. Nome di Gesù e che 

lo era, e è ancora oggi, detto del Rosso dal colore del
la cappa che indossavano i Confratelli. 

Quest'Oratorio decorato di stucchi e dorat,ure nella vòl. 
ta, è pure ornato di parecchie tele di discreta fattura: ha 
un altare di legno scolpito e dorato che racchiudeva una 
bella tela, attribuita a Palma il giovane, raffigurante la 
Circoncisione, tela che fu poi levata e che, dopo essere stata 
appesa per lunghi anni ad una parete della chiesa parroco 
chiale, fu poi depositata nella patria pinacoteca, E' però 
assai guasta per largo rifacimento eseguito non si sa 
quando nè da chi. A sostitnirla fu posta ,un'altra tela, di 
buona faLtura, che rappresenta un gruppo di Santi in 
atto di riguardare all'emblema, del SS, Nome di Gesù 
che brilla in alto. 

Vi si trova pure una bella Adorazione dei Magi rite
nuta essa pure di Palma il giovane. 

In questo Oratorio vi erano legati di Messe sì da averse
ne una ogn i giorno (2). 

Ma due secoli di vita dovevano essere troncati d'un col. 
po: come abbiamo già ricordato il governo Provvisorio B1'e
sciano con decl'et,o 30 settembre 1797 sopprimeva tutte le 

'J Confraternite e Ile incamerava i beni (3). 
L'Oratorio, dietro richiesta fattane dal « cittadino Giu

seppe Pagani - segretario della Comullità - a nome di 
tutti i patl'iotti che domandavano un locale per l' e1'ezion~ 
del Circolo Costituzionale» velli va concesso per tale uso 

(l) L'erezione di qnesto Oratorio può farsi risalire al 1n15, poichè 
di tale epoca è una snpplica, diretta dai Disciplini ai Deputati del 
Monte di Pietà, chiedente di edificare una chiesa sopra l'ingresso 
della. casa di esso Monte. V. Arch. Congregaz. di Carità, Libel' Montis 

Pietatis . 

(2), V. Collectio decl'etontm memorabilium etc. Ecclesiae Collegia· 
ae Cla1'al'Um in Al'ch. Fabbrica, PO,lTocchiale di Chia1'i B. 18 

(3) V, Decreto Appendice N. I. 



ila }!rmici di Chian COlì \)rdl lO Bnl\nJeìllllo 
VII Hepubblicano (31 ottobre 1798 v, (l ' d 'I ('" ) t' ], u11'cO-

ÌCI vi imuigurava il segll~:nte p\Òr ci l8on: POC\I più 

di un illese, cioè fino al 9 dieembre, quando fu soppresso 

pl'rchÈI,llcri colla solIta senlplici il (:!'tmiSUI A. jjatt, Nal
ladore; « cl'erle/Jasi che una sera o l'altl'a 1,olesse ,mccedere 

qualche 8an{j'uinosCI perché salivano i:" t'I'ifu:ita O{j'ièU' 

no che ?lOleva a sfogare lù 8ua genialità» (2) 

Soppres,;() il Gàcolo Nazionale e rÌwrnaua alla wuni

cipa'liL3 la l ~jin(LYli d,cll'ani!llin;';:.r8Zil\:18 drdla 
Seriola Vecchia inolt,rarOllo il :dO fl'llllale (13 dicem

bnl 17D,'j) dilmall'la di aC'luist,o delìu ehilsa 1,,1)1' I l,n, 

vertirla «ad uso dz m'chivio ed altri bisogni del 101'o va.qo ". 

Sie ,!)me il dc"l'cLo del (ioveiTo /'iovvism'io !}reS,'ìiino 

che sopprimeva le Confrateru i Le urdllJ(I.,''' che dei ben i 
stllbili e,l efrAti le [ùed!.,i flW da/i:~ Mnni;;i

palità si prendesse pOHse8,qo in nome della Nazione») il che 
V,t ch" la ei )'Llern'('1iaL! vel,;a 

riservaGa allo Stato, la domanch, di <1eguistu fattI!. dall' Alll

mi ist,ni/iioDi del Se!l,lla P,'G,lill ,br nh'l, Gip?: d,a, 
inoltrar,a all' AmrnillisLrazione centrale il 29 glaciR le an

no VII HepLLbbliCtlìlo ( L9 diUE'm 1 ,'8 V R.) uttencn
done il (l()llsenso il 20 pi0vosn SU!'lspgw'\nLe (f"bbmio 17~)9 

,l". S. ). Ottcllnta 'auburiz?;u,hiono la rduni 
pava all'AmministrazioTlA della Sfwlola ['as,","nsu avut.o p'lr 

la vendita '" comunicava insieme eli <, aver eletto pel' dz 
lei paI'te in pnbb7ù:n pr)'ito e:dlma(fli'e il cittwlinn 

pe Fnmaioli, il quale Wlito al cittadino Giuseppe Bernasco

ne 8letlo dall; ;·itali cittlillini . "ILi ':;eri"h) aì/:ia· 

no da stimm'e la detta chiesa e liquidato il valol'e passare al, 
la de7r istn.nuento di li,'''llari i ) ed or 
francabile entro il tel'mine di 811ni sei col livello del 5 

(1) A l'cl!. C'lìl. del Bo TV. ; 
(2) JJatt. Baltadm'e: Z2baldone delli a'lJ'Ceni11lentì seguiti ncl tempo 

del pas,~n.(f(Jio delle t1'uppe 111 quech P(U'S~ di Chia'i'i 1'196 
·1314, Hl8. nella Morcullialla, Atrll. MSL'. E. L 14. 
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per cento annuo a vantaggio, delle rendite destinate alla 
pubblica istruzione, 1> (1) 

E l' istrumento d'acquisto, pel prezzo di piccole lire 
4080, secondo il giud izio dato dai periti, fu StflSO in da.
ta 3 vento,so anno VII Repubblicano (21 febbraio 1799 
V. S. ) in nome della Repubblica Cisalpina Una e Indivisibi
le , ~ ) 

Rappresentanti della Oomanità farollo Mare' Antonio 
Goffi e Francesco Mattoni, e detta Seriola Vecchia il dot
tor Cristofol'o Bosetti, Giovanni Mussi e Fiet l'o Goffi A
lessio, sindaci della Beriola che « 8i obbligano e prometto 
no di affrancare (la somrna. convenuta di L. 4080) a be
fizio di chi spetta, sive dell' Isb'uzione pubblica cui è 
destillato, entro il termine di sei anni prossimi fu
turi og.qi principianti e coll' annuo livello trattenuto del cin
que per cento 80pra detta somma di capitale sino all' af
francazione, ri mossa qnalunque eccezione in contl'w'io, pro
mettendo, obbli;,qandD, 1'inunciando i deUi S indaci della Se
riola Vecchi l!l gli effetti e beni di detta Seriola e non i 
prop)·ii. " 

Quest' atto ,'siste, in copia autenticata dall' archivista 
del Oomune, Giuseppe Pa.,qani , colla data 2 marzo 1802, 
m a l'originale rogato dal notaio Girolamo Bo:;co dov' è? 

Pochi g iorni dopo la redazione di. questo istrumento, 
e precisamente il 27 ventoso anno VII Repubblicano 
(17 marzo 1:1'99 V. S.) veniva convocaLa la Vicinia del
la, Seriola, Nuova, nella quale, datasi partecipazione del
l' acquisto dell a chiesH del Rosso fatto dalla Seriola Vec
chia, si comunicava che era stata invitata la. Seriola Nuo
va ad entrare a parte di tale acquisto "essendo fino ad 
ora stato comune l'archivio di esse due Seriole, ~ e la Vi
ci nia approvava di associar"i nell' acquisto medesimo, dele-

gando per l'esecuzione della deliberazione presa i citta, 

(1) A l'<:h. Cum. Parte Antico, nella Morcellian,;, Cartella; Ordini 
e decreti del Governo Provvisorio, B. IV. 12. pago 28. 

~) V_ Atto integrale in Appendice. N. IV, 
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dini Giovanni Biancinelli e Nicola Malossi. (1) Dunque 
l'acquisto dell<t chiesa del Rosso per parte delle Seriole 
è avvenuto realmente. 

Eppur noi, nonostante l' istrumento di compera - ven
dita sia stato ere',t,o el esi,t;-l" dubitiamo che di fatto le 
Seriol~ sieno venute i Il possesso dell' Oratorio, cioè ohe 
al contratto sia stata data esecuzione. 

Osservisi infatti che, secondo l'autorizzazione data 
dal Governo centrale, e secondo le condizioni stipulate 
nell' istrumento di acquisto, il cOITispetti vo della vendita 
consisteva nella costituzione dì un capitale livellario af
franca.bile entro anni sei, col livello del cinque per cento 
annuo, o, più propriamente, il prezzo in lire piccole 4080 
dovea essere pagato entro anni sei e fruttare l'interesse 
del cinq u(~ per (lento a vantaggio delle reud i te destinate 
alla PubbliLla Istruzione; ma fino ad ora non ci fu faLto 
di trovare negli at./,i della Municipalita., nè in quelli del
le Seriole traccia nè di interessi Versati nè di capitale sa.ldato. 

Perchè? Che il contratto non abbia avuto esecuzione? 
Crediamo di poterlo affermare con fondamento . L'at

to di acquisto porta lo' dat,a del 21 febbraio 1799, e l'at 
to di adesione all' acquisto stes"o per parte della Serio la 
Nuova la data del 17 marzo 1799. 

Ora nel!' aprile dello stesso alino, cioè circa appena un me
se dopo, cessava di esistere il Govern0 che avea incamerati 
i beni della Confraternita del Rosso e che ne aVéa auto
rizzata la vendita: il 21 aprile 1799 gli Austro - Russi 
entravano in Brescia e in Chiari (1) e la Repubblica Cisal· 
pina tirava le cuoia, mentre le Confraternite risorgevano. 

Un atto di esplicita revoca della soppressione delle Con
fraternite veramente non fu emesso: esiste però in data 
4 ma,agio 1799 un decreto della Congl'egazione Delegata 
ordinante «che tutti i parataci che esistevano all' epoca 

(1) Libro dei V"e.rbali della S,eriola lfuova 1799 - 1811, in Appel'\
!lice li", V r 
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del 1 sieno inierinalmen len,elle nsp ettivt 
incombenze» (1) Tale decreto, veramente, si riferisce ai pa
ratici, cioè alle associazioni di arti e mestieri, ma di fatto 
fu inu,rpretato favur,", anche delle soppres
se, come ce ne fa testimonianza il nostro cronista G: Batt, 
Ballaci, che Sll' ZibalrloTle;, sotto la data 5 mag-
gio (e qni è eh ariflSim,) il ri menh) gJ denr,",Lo 

pei paratici del 4 maggio) seri ve : c Arl'ivo la permizione 
di u(ficillre nelle tre Cnntrllternite COri somma consolazione 
di o,qni confratello. ~ 

Anche il Prevosto Morcelli che nelle sue «l1femorie 
della clarellse» annotava, quasi giorno per 
giorno quanto a.VVClllva nella sua parrocchia, mentre non 
ha un cenno dP:llla vendit,a della chiesa del Rosso, sotto la 

data 12 rOfiggio . scn « questo dì le Con
fraternite ripi,qliarono il loro coro. »(~) 

Di più, ad impedire l'ese~nzione del con'tratto stipnla
GO dalle 8erio1 può ,>;,;ere \'id,o il doureto (\ll'Imperial 

R. Delegato del 30 maggio 1799 che abolì «tutte le leggi 
dei ces,wli democratici, 'richiamando alla loro O·i;ser-

lJanZa 
1796 ». 

leggi _~tatuti municipali veglianti del 

QU8RLa risui'mziono delle Confraterlliì;e nOI] f\l di 

dnrata: vissero però ancora per sette anni (""sendo statE' 
soppresse poi da Napcleone con decreto 26 maggio 1807 (3). 

Questo denr8Lo di soppres~i()ne era stato preceduto da 
un altro decreto del 25 Aprile 1806 che confiscava i beni 
nelle ConfratArnite. 

Oni Iloi o""crviarno; durante l'anno che intercedette 
tra il decreto di confisca e quello di soppressione le Con-

(1) V. Decreto in Appendice N. III. 

(2) Ra 11 adore Ratti sta: Zibald.one delli avvenimenti s~guiti ecc. 
ms. ne! Morcolliana, MSfL L 14 Morcel1i, Memorie 
della Pl'epositura clarense, ms. nella MorceIliana. Arm. Mss. I. II. 6, 

(3) A.rchivio di Stato di 13reseia, 



fraternlGe conti l1ltal'OilO ad ofticiare 11elle olliese dove avo-
vano sede, ci! significìlerutJbe ehe ue",Li locali non 
rano $tatio,g,getto di confisca: nel deereto susseguente di 

soppre:::;:Sionc pOl nOll è la~to cenno Sl! tla destinazione l. 

questi edifiei, nò risulta Ehe mai sieno stati appresi dal 
Demanio, il che ci lascia supporre che tanto l'Oratorio del 
SS,LQO Nome di Gesù, d"eto del COHle I.tri 
S. Maria Assunta e di R. PiAtrO Martire sieno stati consi
derati come un accessorio alla chiesa parrocchiale a dispo~ 
sizlone del Pre il nalp, COtIle d,'stinò l'Oratorio di 

S. Maria Assunta a sede della lluova Confraternita del 
SEl.mo affIchva lla fJottl'ina (Jl'istiana l'uso 
dell'Oratorio di S, Pi etro Ìl'f flrtirp, già dpi COri fl'atelli del 
Nero e di quello del SS.lllO Nome, già di quelli del Rosso. 

COHIi'. mal pdrò dopo la .Cl[·esun, dnI CO!ltraLLO 

sto da parte dello Reriole e le relative firme appostevi Clai 

contraenti - quanto basta perchè il contratt,o sia va-

lidi) --- 10 Hm'ioll" nOll US9xon Ili CI. i d:dla l'hiel-iil del Rn.-i 

so per le loru vieinip, n;' vi allogarono i loro archivi, mo

tiVI che le avea determinate all'acquisto della medesima, 

cm no appanl dalle d!']ibprazioni sopra riportate;) 

Si ddinmm1 1'or:3e in seguito p,cl Ull compromesso, t.e 
nendosi le Seriote i locali superiori e lasciando l'Oratorio 
alla Dor.t,rinu Cristiana? 

Documenti In proposito non se ne C01l0SCOll0. 

Che se sta di tatto che le Seriole occupano coi loro 

archivi lomdi ';1.lpEHlori, sLa di latto anclw da CIHJlt 

120 n.nni questa chi0sa c0ntilluÒ a essere nfficiata e a ce 

lebmrvisi la S. Messa fino a n011 molti allni or sono, men

tre anche dopo vi che fu vi,'hlta la cdebraziC'Il0 della 

Mos'la perchè ll!':avasi rpr 11' e]flzlOni ammillistrative 

politiehe, eontinuò e continua ancora, come quellft di S. 

Pietro ad essero sede unii cla"se della Dottriul't 

Cristiana, come !o E'Tfì,l'O l'ulla H l'altra prima della SOI)

pressione, 
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Ci sÌamo indugiati di proposito in questo argomento 
del proprietà di questo oral,orio pen,hè si voglia giudi c 

car? Se davvero si possa con tutta franchezza, nome da 
taluni si fa, asserire che questo oratorio e di proprietà 
delle Seriole. (l) 

(.;ontinua) D. LUIGI HiVJ<lTTI 

(l) In un invito a sta'upa in data tì aprile 1859 per la convoca
ZiOlli de1Ja viein del vaso Bujono. si leggi) ehc' "nolla Dllmilniea 
17 andante alle ore 9 di mattina avrà luogo nel solito locale della 
nhil3,;a dci R'sso la straordinaria llllailza per l'eler.ì0ne dei 
tati dei singoli Dllgali '" 

PosteriOrtllento in un analogo invito si legge che la vidilia si ter
rà "nella '.!(tncdleria del ROS30 prop?'ia delle Seriole Vecchia El Nuova". 

In qu llio dimm Lt') il '2.7 Aprile 192~ si iegge invece che la vi-
einia si LHTh "no(la callceìZ·wù~ della clHJSa del propria del 
seriula Vecchia e Nuova", 

!el prol"da viloi lifel'irsi Ila cançelZeTlIL o alla chiesa? 
J/aggiunh fattavi per la prillHI volta della parola chie,~a al pro

pria ehe vieli dopo vuoI rOBe insinuare che la chiesa stessa sia 
pro lietil delle S,'riolp? 

L'eq lli voco è studiato od è invece una distra7.ione del .:aneellie
re elle j un:t breve memoria polemica uscita Culla data 25 marzo 
1923 seri ve che "la vicinia det/a Bajona e'm di solito tenuta per con· 
i:iueludir,[ il j5 '!uarzo di ugni anno nella chitseUa dd Rosi:io di pru
prietà d~lla Sfj1'iolfl Vecchia e lVU011u?n 

!l1l11i!' 



Per la · storia deW organizzazione 
della diocesi di 8rescia nel Medio-evo 

(Centinuazione : vedi n.O precedente) 

Eeelesiam paroeh. S. Laurelltii de paluscbo benet pbr. 
Iacoblls de Collis, est valoris due. 60. 

Ecclesia paroehialis S.' Mar ie de Adro divisa in dllas 
portioi16s, qllarum una m obtiueb d. Alexander a ver oldus, 
alteram p bI'. Hi ppolitus de peregrin is , valori ,~ due, 10G. 

E eclesiam paroch. S. Iulle, Cosme et dami ani de timo· 
linis tenet d. Augustinus de gandino est ;aloris dne. 40. 

Eeelesiam S. Martini de Adro tenet ' d. Thomas de ca· 
preolo ad eollationem eapitnli brix. est valoris due. 40. 

Ecclesiam paroehialem S. Marie de Oolllmbario tenet 
R.s dnus Iaeoblls Canthus arehiepiseopL1S Coreyriensi s, val· 
loris due. 40. 

Cl8rieaturn S. Marie de timolinis benet pbr. Bernardus 
de palazolo valori s .. .... .. . 

Eeelesiam paro eh- S.orum Petr i (Faustini et Zenonis) 
de Torbiatho tenet ........ .. 

Eeelesiam paroeh-. S. Euphemiae de (Nigolinis) ... .. , .... 
Ecelesiam paroeh. S. Gervasii (de Clusauis) 

In quadra Clararum 

Praeposituram S.orum faustini et yovita,e de claris te
net pbr. Blasius de festis, erat ad eollationem eapituli 
brix. (nune) de iurepatronatus hominum loei, est valoris 
due. 30. 
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. tn dieta vraepositul'a :mnt tres OallonicCitus qui pOi:>· 
sidentul' per infrasoriptos: 

Pl'imus obi,inel,ul' per pbr. do bonetbs, va· 
loris due. 24. 

Se,:nndus possidfltur por . lo: de valori" 
due. 24. 

'l'erLium per phr. Baptistam de rnhinis valori" due. 24. 
De lurepaLl'onatus pn:ò.eposit.i et lWlllinuill dieti loei. 
Capl'lllalll S. Fanstini in dict.a praepositura tenet pbr. 

Lueas foliatis, iurflpatrU1H\tus praepositi hOtilL. 
nUffi, valoris due. 30. 

Di dici e kn,le titillo S. b'ranci>wi tellet 
pbr. Bla':llus de festis de iurepat,ronatus disciplinatorum 
dictae tilrra" valori" dun. BO. 

Ecclesiam S. Marie de Pontolio tenet pbr. lo: petrus 
ne Lnrano yalori" rlue. 10. 

Ecdosialll parueh. S. Petri de Ca:otrezago tenet d. lo: 
baptista de madiis valoris due. 130 (o l40?). 

ELclusiam mlem S. ji\wstinì de ComeziJ.I1o tenet, 
pbr. lo: antonius de Covis valoris due. 200. 

E(:cJ;lsiam . S. ,Mario de Hlldiano tenet pbr. 
eobus de morì:;; valoris due. 50. 

Ec(]lesiam. paro(]h. SR.' Gervasii et prothasi do roeha~ 
franella obtinet por. .......... fogliata valori" due. 130 . 

...•... (Cizzago?) ........... tenet, Thomas Capreolus de rure 
(patrollatus), ......... . 

In valle C~unoni(m 

Plebem (de Idulo) R. Marie tenet d. Vincentius de 
achi", valoris dnc, 70. 

Capellam S. Laurentii teuet pbr. Stephanus de fede' 
ricis valori" ne. 20. 

In Jieta t',cclesÌa S811 plebe sunt quinque clericatus 
qui possi dClltur ut, infra.: 

Pl'imnm d. Cuolus tjoldmò valori", due. 16. 
Secundum d. Donadinus de mu valoris due. 20. 
TerLium pbr. .aunc\lltìus Salot.t.ìs valoris due. 



QUàl'tum d. DOllat,us Sava,lllls val0J'is due. 14. 

QUil)tUrri d. Zaeharias dc maiolis va!oris due. 8 . 

Ecclesiarn S. Ioannis dc idu!o r,fmet pbr. lo: petrus de 
lenis (Aleni) de iurepatro~}atu~ valoris duo. 6. 

Clericatlltll S. (Ippolito) de Mll tenet d. Donatus Sa
va,lIus valor:s duc. 8 . 

Eeciesiarn S. Martini de Ligllo (Dalegno) posRidet d. 
Allgelus Zalle unitarn CUIII mtpella s. I ll!iae, valori:,; due. 50. 

Eeclesiarn paroch. S. Remigii de aviuuo eum annexis 
possidet pbr. Franeiseus Serina valori::; due. 40. 

Eeelesiam paroch. S. Martini de Vegia p08sidet d . 
Angelus lipomanus valori.'i dne. 40 

Ecelesiam S. Clementis de vegia possidet d. lo. de 
pagalis valoris due. 30. 

Eeclesiam S. Martlni d<l Incl1zeno possidet pbr. lo : 
~mperseriptu>l 

Eeclesiam S. Leona.rdi de Vf\gia possidet .... ... lo: an· 
tonius ......... .. 

Ecclesiam paroellialem S Martin! de Curtello pOSSI
det pbr. Periuus de curteno valoris due. 4f:i. 

Eeelesiam pal'oeh. S Lwobi d(~ Salltioulo fJossidet pbr. 
lo: antonius de Damianis de Eduio valoris due. 20. 

Eeelesiam parodl. S. Andree enm allllexi8 de Sonnieo 
poso,idet pbr. Laurentius de Smlllieo valoris due. 40. 

Ecelesiam S. L aurc nt,i i de Garda t;entt d . Cosmas de 
federicis valoris duc. 100. 

Clerieatum in dieta ecclesia tener, pbr. lo: petrus de 
lenzis valoris duc. 1~. 

Ecelesiarn parochialem S. Marie de La va si ve de ma-
10no tenet pbr. lo: maria de federi cis valoris due. 30. 

Clericatum in eadem tenet d. petrus Stella, due. 20. 
Monasterium S. Salvatori s de tezis possidet d. Co· 

smas de federi cis, due. 150. 
Plehem S. Siri de Cemo tenet d. Dllrandus de duran 

dis, due. 120. 
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Clorieatutll unUIll in dieta Plebe tenet, d. Donatus S&~ 
vallus. valoris dnc. 6. 

Pr"po:-;itnnun dumum BarLholomei (" cenlo 
ordillis humiliatorum tenet d. Andreas de fernriis valoris 

Ile. 

Ecelesiam paroch. S. lo: de Savioro obtinet pbr ...... 
Val til vainris 30 . 

................... o tenet d ................ de federieis .............. . 
.......... ~ta (Anrlrisfa') ...... bmet d ...... " ... dEI artusiis .. ; ..... . 

Ecelf'siarn parneh. S. GaUd('111tii de p!'lsehardo ten('t, 
}l·,:nini'lìlll d,· talI vaL due. 

Ecclesi~m paroch. S. Silvestri de gl'orno tenet pbr. lo. 
pf>tru,,.; de gnmo Il. dlli' 20. 

Eccele::liam paroeh. S. Desiderii de "iler tenet pbr. 
rsaLu,.' de "r,-;ati~: val. 3i1, 

EeeIe:,;iam paroeh. S. Lamentii de postpardo tenet pbr. 
Domi ";Ui-! Ga]); val due. Hì. 

Ecele~oiam S. ~Vlart,jni de Cimbf\rgo tenet pbr. Ronehus 
dA BnnlO Vfll. duf'. 40. 

E"dosialll parodJ. S. Gerva"ii do bardo tenet por. Co 
smas de federici" valori:,; due. 32. 

E(\cIHsiall! . S . .:\.1101'1\11 de eì~to LI'net 
no do Cerveno valoris due. 20, 

Ec' iesiam paroil!J. S. I\Iart.i i de bravo!!\ .. ' t,enpt pbr. 
Ioseph de angulo valoris due. 35. 

s, de iardo pbr. .Lauren· 

tlllS de warzantis (?) vidor. due. 50. 

Ecdesiam paroc:b. S. l\1:ar/;ini de Cervfno tenft p1:n' 
D0miUicu~ de gel!llbt.tis val. due. 30. 

Eeelf\8iam parof'h. Pet.ri de gricolo et S. Alexandri de 
. Potrus demo va!loris 

(Plebem S.) :\fariae de Civedate .............. .. 

Clerieatum unum in dieta plebe tel1et d. Thomas C".' 
est va.lori" dne. 10. 



ClerÌeatum ~Rn()ti J!'loriani in eadem tenet pre!>b. Lu-
dovieuc-; LambH est; valori" duc. 

ClericaJ,llm~aneti Apo! lon i i in eadern oHinot presh, 
Faustinus de Faustinotlibus, est valoris duc. 10. 

Eccles. paroch. S. Audreae de Maligno Lenet presb. 
Domininus de Osemo, est valuris I1Uc. 20. 

Eceles. paroch. 8. Apollonii de Presteno tenet presb. 
Iovlta de presLeno, esI, valori" dlW, 20. 

Eecles, paroeh. S. Viti de Asii,; Astrio) tenet presb. 
cominzolus de Semo, valoris due. lO. 

Eeeles. 8. l\1.artini de plano ...... valoris dueat. 18. 
El\cles. varoch'. S. J:rfartini de BUrtl') valont; ue. 40. 
Clel'ieahull S, Cosme de Rurno unitn parochiali de 

Burno est valori;,; dnc. 4. 

ClericaLum S. Ploriani de Burno unit.um pal'o0hiali d" 
Bm'llo nst valol'is due. 6. 

Clerieatum S. Victorìs de Rumo nnit,um paroehia,li de 
Burno est valoris dnc. 1~, 

Supra ici.us deri) calas pro luedietaLe cL 
rresh. G .......... et prei'b. Bartholomeus òo CG,sinis. 

(Ecclos. S. Trinitatis) de Eseno tenet presb .. , .. , ....... " ... 

AL." ...... presb. Nicolans E,euI), vHJoris anc. 16. 
Eccles ......... de ESAno t,enet, presb, }'austinus de Fau-

stinonibus valoris due. 40. 
Eec(\\s, paroch. S, Laurentiì Bnrzo tellet D. A n 

gelus .Li pomanl1s, valoris duc. 80. 
Eceles. paroeh. S. Mauritii de Breno obtinet D, Co

smas Federieus, valOri::; due,iO, 
EeelBsiam paro(lh. 8. F'l.Ustini de BUt.no Lene!; presb. 

lo: Iacobus de Presteno, valoris due. 60. 
Ecclesiam S. Antonìi de Breno tenet presb. Manritius 

de Alberzol!ibuél d,l iun~patrOllatn2l, valoris dnG, 1L'>, 
Ecelesiam paroch. S. Mauritii de TJUseno t.enE't prcsb. 

Mapheus Regatius valoris duc. 16. 

ClericaLum in dieta plebe Lene~ presb, lo; autoniqs dq 
ItpPTicis due. J 4. 



Eeelesiam paroeh. S. Pet,ri de Lotio, eum capellania 
S. Nazarii unita, obt,inet presb. Gaspar de Rivadossa, ha
valori,: dne. 30, 

Enelec.:iam S. Gun'flsii de O';omo ohtlIlet D. 
Hereules de Ca,mpofragoso, valoris due. 50. 

Plebern S. Ioanni8 de Rogno tenet presb. Albertus de 
Federi!;i vaIOli, due. 70. 

C ('Ittum in d plebe et D, [)onatus 

SavRlIus, et est; valoris due. BO. 
Cleri ca tu m alium in eadem plebe obtinet, Rev. D. Za· 

ehar1::'( est val" due. 

m plebe D. Ludovieus 

de (Lambar) dis, valoris due. 8. 
(Eeelesiam paroeh. S. Geor) gii de Luere tenet .......... . 

Ee'(:l,::,iam pHHk' S. dE' pino tf\!Wt, presb, 

Grisentius de Castro rraneo, valori" due. lO. 

Eeelesiam paroeh. S. Nazarii de Amphoro tenet presb. 
Fran,'i:I,liIS UgOil est Vd due. 

Ec,,:':iam pil! ,S. n de Corna 
tcnet D. RaEtel de Alexandrini", valoris due. 50. 

Eeelesimn paroch. S. Ambrasii de Gorzo11o tellet presb. 
Hier1dli:J'US de \'agllls Salodio, loris d f)O. 

E~de",iam S. LaLllentii de A,llguro Locmct jJresb. 
Hiel'Ollimm: de Ferrariis, vaJoris due. 25. 

l'i,wlesiam J!aroch. S. Mart.ini deFJrbano tenet presb. 
Xstopildi'US de due. 

E,,;dc::iiam S. lulie de Piallo obtineL presb. Za-
eharias de Faustinon ibus, valoris due. 28. 

gw~lt'siam S. Petri de Rol~to, si ve Clerieatu"ì obtinet 
sapnll,cr;l'tus Vii due. 

EU01u;siam palUdi. S, Cipri,wi de Artognis LUllet D. 
Hieronimus Niger valoris due. 40. 

O!prirf1.Gum in padem prrlpsia tell(,t, Rev. D('f('ndus de 

Valva!'I' 1m" Epl ,Iustin itanus (Jris dw' l'. 
E(,d6"iam pUl'uurl. S .. ì'tlll;!HìE'lis de lanieo Lellet DJ 

Valorius Durandus, et est valoris due! 4(l, 
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Ecoldiarn paroeh. S Iaeohi de }\:Ia,nl tellet pn,sb ... "0 

rus OabaUus, valori,; dnc. lO. 

Eclesialll ............ de pranis teneL ........ due. :dO. 
Ecclesiam (paroeh. R.b'fll1stini) et Iovit,e de (Darpho) ..... 

In Riperill Salodii 

PIebem (S. Marie) de Salodi<1 Lenel D. Donatils Saval· 
lus, et:lt valoris due. 80. 

Ecclesiam ............. de Tempio diete plebis est valoris 
due. 5. 

Capellaniam S, (Stflpha,ni) in dici,a plflbf' t.enet presb. 
Toannes Chorarius, est yaloris due. 40. 

C1lppe.lhlll1am S. Antonii in eadl'lTI obtineL prt·;;;b. Lu· 
dovicus de J\L, ..... is, vaìoris due. 90. 

Capellaniam S. Iìfiehaelis in 6a.dolll tenot Porinub del 
Dos, valoris due. bO. 

Capellaniam S. Gregorii in eadem tflllet presb. P'us 
de Feretti'l, valoris due, 50. 

PIebEHl1 S. AIU.:ll'tl!1.f' ,le JYLl~,é·rno enm al!llHXi'l obt;inet 
D. Petrus de Durauti;;, eSL valori" due. 80. 

PleLem S. Petri de Tuseulano tenet d. lo:' Je basc:he· 
nis valoris due. 70. 

MOtlfl.sterium S. Domillici dA 'T'hns('hnlallO unit,um ma·· 
nasterio monialiuiU S. Cnwis a 11ldi1illil Vouet,iarlltIl valo 
cis dne . .120, 

Ecclesiam paroch. S. Nicolai de Secina obtillBt pbr. 
pius de feretis de iurepatronatus, vi:doris duo. 50. 

Eeciesiam paroch. S. Petri de Agrillo obtinet d. Iaco
cobus feri. .. .I1a, valoris due. 80. 

P!ebem S. (Marie) de Trernosigno obtinet cl. Troilu'l 
(de bernardis), valori ti due. ,,,,/)0, 

...................... cum annexis ................... . 

Plebem S. (Marie) de Provalìo tenet d. baptista de CQ. 

lo,lto .. , ....... ". v~loril'J due ..•. ,. ... 



- 97 _ . 

Ecclesiam S. lo: de paono tenet pbr. pecinus de sabio
Plebem S. Marie de Boarno tenet d. Troilus de be-

rdis valloris ......... . 
Ecclesiam S. Ptri de Liano tenet pbr. petrus de 1-

saehin!s ........ 
Altare S. Marie in dieta ecclesia tenet pbr. Zilius de Bo

dinis. 
Ecelesiam paro eh. S. Marie de moseholinis tenet da. 

Lucas de Bonvisinis valori:; due. 60. 
Ecelesiam S.orum Zenonis, martini, prothasii et alexan 

dri de la degagna tenet pbl'. dom inieus de vulzano valo, 
ris due. 20. 

Eeelesiam S. Marie de Botonaga tenet pbr. paulus de 
Alenis valoris due. 50. 

Eeelesiam paroeh. S. Petri de Oal vazesio ten et d. lo. 
matheus Averoldus valoris due. 50. 

Ecelesiam paroeh. S. Laurentii de Carzago tenet pbr. 
antonius de manzettis valoris due. 50. 

Plebem de pontenovis S. Marie de Bidizolis tenet d. 
Andreas Mereatellus, est valoris due. 200. . 

Capellam in dieta plebe tenet pbr. Petrus de Averol· 
dis valoris due. 100. 

Capellam alteram in eadem plebe tenet pbr. Franei
seus de Imperialiis valoris due. 60. 

Eeclesiam S. Filastrii ~e Prandaglio tenet pbr. Ioan· 
nes de Galvagnis valoris due. 24. 

Ecclesiam de Castrasono tenet pbr. Franciseus de ...... is, 
(Ugoni) valoris due. 24. 

Eeclesiam paroeh ........... dono tent'lt pbr ........... .. 

(Fine) PAOLO GUERRINI. 



· ........................................................ ~ .............. .. . . . . . . . . . ... . .. . . .. . .. ., .. ... . 

s. Rocco di Brescia 
e la Congregazione francescana dei Capriolanti 

,(Documenti dal 1469 al 1500) 

E' molto complessa la storia delle origini della chiesa 
votiva di S, Rocco in B reseia. Nè minori SOllO le diffi
coltà sorte nell'affidare la reggenza della chi8sa, ora al 
sacerdoti regolari, ora ai ,sa,nerdoti Re colari. Nei Li bri 
delle ProvvislOlli del Oomune di Brescia abbiamo talora 
determinazioni, che sembrano contraddirsi nello stabilire 
quanto concerne il nuovo tempio. Però con insi"tetlza si 
rirtfferma dai Rettori della città il Gulto a S. Rocco e la 
proprietà sullrt chiesa di pertinenza della città mpd"lsima. 

Dal 1469 al 1500 è un continuo succedersi di ordina
ziòni, le quali interessano pure gli stud ios i di oos<' frall-. 
cescane, poichè da esse appare meglio il movimento fran
cescano in Brescia, di cui presero interesse gli stessi Rettori 
della città. 

N OH occorre richi amare le telldenze 8eparatiste di Fr. 
Pietro Oaprioli da Brescia, che ne ll'Ordine dei Minori 
suscitò 'la Oongregazione detta dei Oapriòlanti (l), che 
ebbe poi per duce il P.' G . BaLti,,;[,a da Bl'E'scia della 
nobile famiglia Luzzago, daL q (lale la Oongregazione 
ricevette il battesimo col titolo g lorioso di So Bernardinu 

(1) P. Sevesi: La Cong1·egaz. dei C(l1wiolanti e le O1'igini delln 
P1·OV. O. M. della Regolm'e Osse1'vanzCI, di Brescia, Ql1aracchi presso 
Firenze 1914. 
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da Siena (1). Nel riportare le cleterminazioni dei Hettori 
cii BrflRcia ~i comprende come le sent.enze di unione da 

parte dei lvlillor i dell'Osservanza ottennero ii· jjrionfo 
finale, e la città seguì questo movimento, che diede al 
l'Osservanza fruLLo di una sé\nond" fondazione, eioè i 
convento di S. Rocco. 

Bl'e.~cia decreta la della chiesa di Rocco, 

Lasciamo agli storici bresciani la descrizione delle 
pnstilonze, nel quattirncenl,o tune'iLarono la città. 
strage della peste nel 1468, mosse i bresciani a votarsi a 

Rocco, la (mi fu IIconoK(\i uta I,',tlidil-!sima per 
scampare del terribile contagio. 

Ai 6 giugno 1469 si decretò dal consiglio generale 
di erigere in onor,: del Santo Llila chiesa, e di celebrare 
in perpetuo la festa ai 16 è1,gosto. Ecco la determinazione: 
Vadit pars, commnnltatis Br2;x:ie 

debeat una capella seu una ecclesia, quando et ubi rnelius 
!;idebitnr cons.ilio l:J]Jeciali hOlllìl'emrevel'l'ntiam S. Roc~ 
chi, ut eius meritis et intercei'i'fione omnipotens et clemen
tissimu,':] Deu8 liberet et coruserr:et civitatem 77,1J8trmn ab om
ni pesti/era inlectione, et 'lltod dies eius ponutur perpe
tuus sit in feriis, et capta est de ornnibus affirmativis, ex
cepta negativa .B:~i tOl'llt) sopra nell'adunanza gl';. 

nerale 27 giugno, riaffermando il decreto di erezione del 
tempio, da co,d,ruin,i llel luog;l dove "org"V't la ebiesa 
8, Luca delle chiusure di Brescia fuori porta 8. Gio, 
yanni. Il tempio doveva costruirsi a Rp@se dolla città. (' 
intanto venuero eletti Bartolomeo da Leno, Andrea Ga 
nassoni e Giovanni Lana, deputati per la fabbrica e per 

necp;s"ane : ltem deliberatlo cOll,ilii nostri 
neralis fabricari expensi:~ communitatis nostre unam ec
cle8iarn ,~eu ad honorem et revel'entiam sancti 
Rocchi, ut eius meritis et intercessione clementissimus Deus 

(l) ...... La Con!]')', dei ()a.pt'iolaliù sotlo il titolo di Hernm'. 
dino da :;~ena nella, diocegi di Brescia (Studi Francescani, p. 249-72, 
anno 1923). . 

(2) Civ. :j3,reseia, Libci fro!. ano f. t, 
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liberet civitatem istam, et lihemtam COll8eJ'vet a pe8liferi 
mOl'bi infeetione debite e.recationi marvletul· .. '.... et lo CUi! 
in qua ecelesta sandi Luce clallSUI'({1'um RI'ixie extN( pr;rtam 
saneti lohannis e8i!e CO/lsuevel'at deputetuI' , et ex nunr: de
putatus sit,. in qgO dicta ecelesia debeat fabricaI'i, qui lo· 
cus nfJmine et expensis huius eivitalis pmatuJ'. Et capta 
est , nemine discl'epantc, ad quam deliberationem executiol1i 
mittenda'/ll et cetera omnia p1'(mideruia, que pro diete eede

sie constJ'uctione necesta1'ia el'unt, ellecti et deputati fuerunt 
d. Bal'tholomeus de Leno, d. AndJ'eas' de Gal1asi1onibu8, 
!nhannes de Lanis (Ibidem). 

La proposta suseitò molto flntu"iaRmo, e più di tuU,i 

si disLinsp il prevosto di S. Giovanni de Foris, il quale 

offrÌ il t,errellO lleeessario per la ehi p;,:a di S. Rooco . pcl 
inoltre "i obbligò di fl:lbbricarvi a ~ne l'pese un a oasa 
vicina. La generosa offerLa del prevotiLo pia"que a l eOll

silio generale della oittà, ed a i 4 luglio ,'enne ;1eceLtata., 
e quindi si stabilì di eo,;trui re 8, Roeeut non più alle 
chiusure suddette, beu,.,ì nella breda, ancora f uori porta 
8. (fionumi, ma di qua del flUme grande: Vadit pal's, 

et non ohstallte parte capta -in hoc consilio die 27 iunii 
pl'oximo preterito continente, quod ecclesia un capelli! edi
ficunda per comrnunt Brixie ad honorem et l'eVaelltùlln 
sancti Rocchi edif/celltm' in [oca clan8Ul'ilJ'!wl B }'ixie extra 
porta m sancii !ohannil5 , in qno queda In ecclesùr sa Ilcti I_u
ce esse consueverat, muta to proposito de bono in meliuA~ con 
strui debeat in telTeno seu bl'agida eedel5;e sancii follO}) nis 
de foris, sit(t extra dtctam p01'tam sancti. lu7wnnis citra flu 
men magnum, tllnquam in lo co conveniore, attenta alllatio
ne facta per venel'abilem dorninum P"opositurn s. [ohannis, 
concedentem dictum te1'renUIll ad illam necessarium, et etiam 
expensis suis edi(icandi ibi unam habzlationem cong1'uam. 
Et quod cives alias deputati ad providerulum neCfssal'io pro 
dicto terreno habendo. f't ecelesia spu capena pred icta con
struenda procurent et instent, quod hec delibeJ'atio excutioni 
mandetur. Et capta est nemine discrepante. (f. 120). Un mese 
dopo, ai 7 agosto. venne commesso à Lorenzo Pal'uzzi, 
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sili!laco el !'OJllUi di ;;re;;""il ed al dei'utH,h pe§' la 
fabbrica di S. f~oecn di contrattare e pagare il terreno di 

qlin, anlnLre td,vole, iìÙen" riai l,reVll%O cL ;S. GIOV!U1Hl: Ci/m 

j'elaturn jUlsset d ve/wl'ahili:> prupositus ecclesie sancti 
Io!umni8 con/I'atalii!' dare ten'enurn p;'o IIi/lI'ica eCclesie 

8, Racchi edifficande per COln1nune BI'ùJJie, estimo bonorurn 
viru!'um, commi!§sum dumino Lau{'entio de Patwus, 
sindico CO IIW! lllÙS, quoGl una cllm d. Bartholomeo de Leno, 
d. Andrea de (JanassoniInt8 et Iohanne de Lanis acceptent 
a'" ipsG domino pvaposito ta{nzZW:l quadraginfa, t'l'es preNo, 
quu per elliyelldo)j uh oniinU1'/'o ei:ittnwuitu1', et quod pecU-

nene.'! idrmeariì peì"80nain, donBC 

idoneum comcambium wvenerint»(§ 12l:1). 

Il '<'i}LO ,co"truin: la cluesa ,-eu: la 

liednLa, dei 16 agosto, fesLa di S. Rocco, anzi fu stabilito 

di dar tusto l'l'inc;;pio la bbn por suddi,d'nre uìia 

grfl,nde devo'iliolle pOjJolare Vflr,so ~otil gran Ranto, fl furono 

SLiiUZlaLb all'uutJo lire ::.:::00 plalleL oltre al riuavo uelle Las-

Ai 2J agotito ne aft'ld,tJ'ono t'iucal'ico a Giovarmi 'l'er-

Zl ef Il eht lo 

coac!iuvastie (~ 139). 

A Hartolulllfl(l da Uandmo pUI, al l è>uttembre, so
pnuat,pndentp della ±~Ihhrica, fu commesso che entro tre 

me~i !le :,t,cude',;:;e i l di::;ogll'j Bm'thviomeul5 de Gandino 
diete fo!n'ice R,l)cc,-,) supl'J"staHti, dI'beat per 
tres menses », 

Nel L47G abbi'lmn trfl ,kterrnmaZiOlli pot S, RUi;GO. 

La prima ai 22 giugtlo, in forza dE,ila quale si versarono 

li lfìU pIUII,)t selì cappella B. 
Racchi, (,onfermata nelIrt t';edut,a dE'l giorno l'leguente. La 
f:(~'noncL,\. al ago::;LO, cui fu :-;(.;lbil'i di ,,",ingt\ l ntU

ro presso la chiesa di S. Rocco, ed all'uopo di versare lire 

100 P;"llElt, ultre altre' ofte:t8 llO al (;OmpimeHto della 
cOl'ltru'iliol)(), coufArmat.a ai 22 ag0sto, T,a tprza ai Hi no

vembre, El venne ~o<icluso di ::;tendere l'istromento a 
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~fJllse del Comune per la 00111pera faUa per eO~Lruire la 
detta chiesa. 

Fino al 14:74 ci mancano l documenti rìferolltisi alle 
ordinazioni del comun 0, riguardanti la chie7'a di S, Rocco, 
e:';èSeudo awiato smarrito il volume dol Lil?ln· Pl·ot1vÙJio., 

num, che (lomprende gli aìlni 1-171 - 1473. 

Abbiamo in vece un carLeggio, abbastanza eoplOso, ri
guat'dante un movimento fcarwescano separatista, che f~ 

capo nella città di Brescia e "i accentua ancor più, 
quando al più ardenti :oeparatisti vitlll affid!lta l'uf:" 
fieiat,um cl; S. Ronco, 

P. Pietro Capriolo da Brescia, !1·ancescano sepa'ratista 

Non occorre riret.flre quallto si è fatt,o notare sul ca 
l'attere irrequieto di questo francescano separatista (1). 
Nel 1469 il Capriolo sembrava ricollciliato perfettamente 
col B. Marco F'antuzzi, Vicario Generale dell'Osservanza, 
e nel 1470 veniva inviato dal B. Marco ai bagni di S. 
Filippo col di lui c?mpagno Giacomo Airoldi (2). Del 
CaprIOli poi sappiamo, che nel settembre del lUI, tro
vavasi a Roma. Dall'eterna citta ai 18 di questo mese, racco· 
mandò a G-aleazzo Maria Sforza, duca di Milano, un cer
to Giovanni Bianchi e da ciò sembra che il Caprioli fosse 
in buone relitzioui con lui. 

Ma certo il Caprioli ideava di turbare la pace nella 
Provincia dell' Osservanza Milanese. E può affermarsi 
che attrasse alle sue idee separatiHte altri religiosi. Quale 
causa di agitazione nei chiostri d i questa Provincia, e 
piu precisamente nei conventi del dominio veneto nel 

territorio di LombardIa, fu portata l'accusa contro i re
ligiosi milanesi, quali fautori di predominio, esercitato con 
durezza a riguardo dei bresciani. OosÌ appare dal deli be
rato, ti dicembre 1471, del Oomune di Brescia. Ma ben 
altre cau~e motivamno questo movimento separaLista. 

(1) Sevllsi, La. Cong?'. Capro e Prov. 088, B~'es('ia p, 2,4. 
(2) Wadding, Ann. O. J? M. XIII, 402. 
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Illtallto si Il,CUÌ fu]'temente questo movimento e trovia· 
1110 da una parte il Capnoli eoi suoi aderunti del dominio 
veneto, El i superiori dellcL Regolare Osservanza coi reli
giosi milanesi a scongiurare, per quanto fosse pos:-,ibile 
dall'altra, la separazione. 

I bn'sciall i per mezzo del consigl io di Bresci.a ricor
sero alla corte di Venezia, al Ministr() Generale P. Za 
netto ed al Papa 8isto IV; i mllauesi lllvece el3poser o 

le loro ragiolli al duca di Milano ed al V10ar io Generale 
dell'Ossel' va~lza, il B . Marco FanLuzzi da B ologna. 

Al primo gennaio del l471 Galeazzo Sforza IncarICO 
ì l suo oratOl'2 jJresso il Papa, Ar0imboldi, Vesco vo di N 0-

vara, unendo la ::;ua :mppliea a Sisto IV. Il duca esposI) 
che il «p)'incipale auctore et istigatore (sia) questo fl'a

te Pietl'o da Capriolo Bi'esciano , el quale non cessa de o· 
pe)'are et tàare i n questa sua secta quanti ne po, per sub
ve J'ti i'é! la ob;e)'vantia et tm'gli quelli suoy lochi: et pU1' 
nouamente pare che habiano caciati quelli poveri f)·ati 
m ile: nese, che erano ne? monastero de B'rescia, et così fare 
de tutti li a lt i'i lochi observanti posti nel dominio de vene
netiani et sllblmherli da la obedientia del Vicario, dicendo 
volagZi l'cdlli'i' tutti sotto el Gene,'·ale . .. ... » Si adoperò, per
chè ['An;imboldi "i intromettesse per conservare all'Osser-

vanza le di"posi2ioni pOlltifieie. Così presso il Papa caldeg
giò la conservazione dell'ullione tranquilla della Pro~ 

vinci a Francescana Milanestl, e che non vellissero separati 
dalla medesi ma i 00nventi del territorio veneto. Comunicò 
pure ai Oardinali di Mi lano, B essari.one, Gonzaga, Lanzol 
Boria e R iario ed al P. Zanetto l SUOi voti già espressi 
a tji:,;to IV (1). 

Mentre il doge di Venezia porgeva istanze alla S. 

Sede per o t,tenere la separazione dei conventi lombardi 

del ::;uù dominio, il B . Marco Fantuzzl conferiva: a :pavia 

col dllca di Milano sull'argomento iu questione, esponen-

(1) P. Sevesi, La Gong. dei CapT, sotto il tit. di S. BeTna~'dino 
p, 3-4. 
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dog i la lJ8Cessit,à cl i UOIlservare sotto la giuriod iziolle 
oei prelati oell'OI"t-iervanza ì (lUllveuti m;servanti. On::1e si 
I:Jpiega la tieCl1ìltÌa lct,Lera dello Sforza ai suui oratori Al' 
cimboldi e Nicodemo da Pontremoli, perchè essi a Roma 
prAsso il Papa ral'comanc1a"seru la dntta unionG rlella Pro. 
vincia e introJucest-iero alla fJresen:4a del Pontefice il l'. 
Barf,olomeo PUJ'ri, i\j\,j;tLo R t,ale scopo a Homa dal P. 
FanLuzzi. 

1472, Papie die XV (eb?'ual'ii 

Dom. lohanni Al'cemboldo episcopo Nmial'iensi et Ni

codemo de Pontrernulo, consilim'iis et oratorib'us llOSt1'is 

Rome, 

El Rdo patrIO fra Jlfaleo da Bologna, vicario Ce' 
gerale de li frati minori obl'lervantì manda. de ]nY:sente lì 
ad Roma, el tlflfiel'ahile frate Bartholomeo de Po'l'l'i, nostl'o 
milanese, guat'diano de sancto Angelo, lora de Milano, per 
f!Sì'lere con la 8anctità de nostro 8ignoì'f! f!t Signori Cardi· 
nali per questi loro facti et per le diffi-m:ntie suscitate tra 
ps,~i ob,~en'anti et connentuali. Li qualI' Dio 1,oglia, che non ha· 
biano a,d pal'turire scalldalo in la Chiesa de Dio, et viene ma
xzme per obtenei'e cite gli siano convervate loro bolle et pri-
1,ilegii, concessi ad essi obsert'anti per sommi Pontefici et dtti 
éoncilii passati, et vicel'e secondo la obse1'vantia et ordini 
et cnnstitutione lm'o secondo che più ad pieno intendiate 
dal prefaio Imie Bartlwlom~o, l'l quale è inlonnatissimo et 
istruiti,-simo de queste cose, et persona consumata de sin
oularl' virtute. Il pel'chè parendone questa. loro Ci.1W;a assai 
honesta et degna de fa'VOre et persuasione, per questo ne 
diremo et commetemo, che inteso al bisogno de questa COHa 

debiate p(trlarne ad la Sanciità di n. Signore et i'icomrnen
dargliela, et introriure ad li pedi di quella el dieto frate 
Bartholomeo, et fargli quello favore et adiuto ehe ve par· 
rà hone,~to et conveniente così appresso la prelata Santità 
como Signori C'ordinali et dove t:e parirà opportuno (1). 

(1) Arcl1. St Mi] Rno fA S M), Potenze Ji}st.e?'p" cflrL 75. 
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Ma vabero presso il Papa le suppliche del doge di 
Venezia e degli osservanti bresciani. Sisto IV ai 18 feb· 
braio 1472 emanò la bolla Circa (a~ilem statum di sepa
razione dei conventi bresciani) bergamaschi e cremaschi 
(dominio veneto), costituendo la Vicm'ia Osse'l'vante B'I'e
sciana 80t to la giurisdizione del Ministro Generale Zanet
to, conservando però alla lIuova Vicaria le leggi dell'Os
servanza. 

Ai 25 dello stesso mese erI anno il Papa con Breve) 
diretto al P, Zanetto, gli annunzia la separazione decre
t,ata e l'e8autorazione della Vicaria Osservante Bresciana 
dal Vi()ario Generale dell'Osservanza. Quinr'li questa Vi
caria Osservante, per la 8upplica del doge Trono e dei 
frati predetti, doveva prestare obbedienza diretta al me 
desimo Generale. 

Ecco il Breve: 
Sixtus pava IV ad diledum (ilium mimstl'u;m Genera

lem ordinis. Minorum. 

Dilecte fili, salutern et apostolicam benedictionem. Cum 
l'ise (sic) atque discordie inte'l" (l'atl'es tui O1'dinis provincie 
Lombardie de ObVel"Vantia nuncupatos nuper exorte, non 
videantur aZio modo posse sedm'i, nisz iidem (l'atl'es ab obe
dientia eximantur) quoniam causa et origo hujusmodi di
scordiarum ab ipso vica/'io) aliisque dicti ol'dinis de ob
servantia pl'elatis (ljuxis(s)e nosauntur, cum insupel' 
Brixienses, Bergomenses et Cremenses et alii nOllnulli eJusdem 
observantie (ratres, ut eorum spirituali paci ac quieti hoc 
remedio consulamus supplicare non desinant, dilectusque 
filius nobilis vil' Nicolaus 1 l'ono, d'ltx Venetiarum, una 
cum brixiensibus pl'O ejusdem (ratribus per litteras et ora
tores efficacitel' intel'cedat, nos quoque cuperemus prenomi
natos {ratl'es, gicut (eeerunt, hactenus hunanimiter altissi~ 

mo tamttlari et vivere posse, paterne tune earitatis nostre 
officium existimamus, a tanta eorum mentes perturbatione 
liberm'e. Hujus itaque supplieationibus in Domino inclinati, 
pl'edieto8 tl'at1'es omnes et singulos ad tui obedientiarn 
tnmsil'e volentes, et loca e01'um tui ordinis ac mona~ 
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steria monialium s. Clare de observantia in Bl'ixiensi, 
Bergomensi et Cremensi terl'itoriis consistentia obedientia, 
constitutionibu'? et ol'dinationibus apostolicis, et pl'esertim 
felicis recordationis Eugenii 1 V, Pii II et Pauli II, Roma· 
norum Pontificum predeeessOl'um nosttOl'um, etiam si tales 
essent de quibus et earum toNs tenoribus habenda pssent, 
pr~sentibus de verbo ai verbum mentio spetialis, et aliis 
quibuscumque in eontrarinm facientibn s. Mandantes nihi
lominus dilectioni tui, ut cum pl'imum comode per te vel 
per tuum viearium dieta lo ca visites, Ol'dinans et diS~ onens 
religiose, et in l'egulari obsel'vantia, prout hactenus feeerunt, 
de eetero faciant, uniantur (sic) eonservantul' et pe1'seve1'ent 
ab aliis tfllm ejusdem provincie f ratribus et locis se totaliter, 
ut supplical'unt" sepm'ati, cum facuUate et polestate se se· 
mel in anno invicem congl'egandi et eligendi unnm ex eo· 
rum nu.mero in vica1'ium vel cu.stodem, eandem in omnibus 
auctol'itatem habentem, quam vicarii pr'ovincial'um familie 
hine solent, tuo supel' hoc semper accedente consensu. Inhi· 
bemus vica rio f1'atl'um de ob8ervantia nuncupat01'um IlC 

eeteris f1'atr ibus tam pl'elatis ,quam subditis in vil'tute s. 
obedientie et exomunicationis late sententie pena, ut deir.ceps 
de regimine et cura ft'atrum ac loco)'um et monastel'iorum 
hujusmodi nullo pacto se intl'omittere, aut eos vel e01'um 
quempiam quomodolibet molestari p1'esumat. 

Datum Rome apud s. Petrum, sub annulo piscatol'is, 

die XXV febr. 1472, pontif. nostl'i anno primo (1). 

Quando il P. Porri giunse a Roma, la Bolla ed il· 
Breve pontifici erano già emanati. Appena ne ebbero no
tizia gli Osservanti milanesi, t osto li notificarono al 
duca di Milano. Era per essi una sconfitta senza dub
bio, ed un trionfo pei bresciani. Ai milanesi non potè tor
nare gradito, che la lluova Vicaria Osservante venisse 
stralciata dal corpo della Regolare Osservanza - vera 
anomalia. Ma il Papa aveva decretato così, e fu. anche 

(1) A S M, fondo citato_ 
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un trionfo pei Minori Conventuali. Ciò che intravvide ano 
che lo :::Hot~a, specialmente quando dalla corte di Venezia 
ebbe copia dei due documenti pontifici. S'affrettò il duca, 
ai 25 marzo, di riferire ai due suoi oratori presso Sisto 
IV, perchè essi sostenessero le lloncessioni pontificie a 
favore degli Osservanti dimoranti ne' suoi stati. Questa 
volta sembra che ìl duca sorvoli suUe questioni più in
time, che motivarono la separazione dei detti conventi. 

Ecco la sua letter.a: 
1472, Mediolani die 25 martii. 
Domino fohanni A1'cemboldo, Episcopo No-ral'iensi et 

Nicodemo de Pontremulo . 
Questi venerabili frati observanti del ordine minore de 

sancto Fran cesco, che habitano questi monaste,'i de Milano, 
Pavia e altre cità del dominio nostro, hano havuto notitia 
de certo Breve et Bolle emanate, ul asseritur, novamente 
da la Sede Apostolica ad instantia de frati conventuali, 
per li quali pm'e, che li monasteri de Brexa, Bergamo et 
Crema, siano 1'educti sotto la hobedientia del Rdo Gene1'ale 
et in el grado de li alt1'i conventuali. Et che questa cosa sia 
facta ad instantia etiam dela fUma Si,qn01'ia de Venetia, 
de li quali Brevi et Bolla, ce hano monst1'ato le copie, qua
le ve mandiamo incluse. Nui non sapiamo la casone, 
perchè sia seguita questa nOl?ità, nè curamo altl'amente de 
intenderle, perchè essendo seguita dal canto de Venetiani 
in la terra 101'0, lassamo el pensiero alloro de fare ad ca· 
sa sua quello che pare. Ma dicemo bene così che in le ter· 
l'e nostre, nui non intendemo za de pati1'e, che se facia tale 
novità in questi monasteri de qua, perchè così è anch01'a 
la dispositione de questi frati observanti che pel'severano 
in la regula et obsel'vantia ad modo usati. Sichè farete in
tendere questo nostro sentimento ad chi et como ve parirà 
meglio (1), 

La divisione della l?royiIfcia si effl:\ttuò cQn gravi ru· 

(1) I vi, 
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mori e con urniliaziolli dei 
rnilaUBse, Il Caprioli proseguivèl " rompere h. jJftep, tan

to che llluegnò lo "Lesso SrOI'~'l. EglI per ridurre i relJgios: 
del suo domimo nella, perfetta tranquillità, si prese tanto a 

cuorp lA. loro eaU8a ehe inviò a R"m9 riai Papa France 
sco da Varese, sno cflmeei0rr; e meH'H) ~:f'greto. al '1Ui1Ié' 
affidò (lUpst'ullieo ffm'f, :nf\\nilalldnlu millilt:Il1Ym ondt) 

tialvare le conc!'lstiioni POIILifieie alla Regolare O:c:ser\tUlZa, 
verso Iet qualo profes:aava Ulla 6peei", di eult,() . 

. L'informazione a FraJJuoseo è tutto ['espnnent,e del 

duea. 

1472, ."vloiiolani, (ne 20 
Iustructio et mandat,! tibi Pranci.~eo de Vmisiu aGI 

Sedern Apostoliwm et Ronwnam Cluiam plo{t3cturo, 

Tu a rlda/'ai ad Roma, quanto piu presto te 8li p08sibile 
et f(uni domandare ad la 8(~ntità dp N, S;qnrn·p .. ]i7t dpw

de pl'(!s~ntanrlotP ad quella, (:-un le letlel'e qli sCT'h'emo. J)('.)' 

tI' ('tEfl'se el de ,Te·lenze i'n ha pe}'.';on:,;. le 

kuntill d debite 
lJLll'te, et de la Il! ma duchessa nostre" CO/l/jOi' le , espoJiuai 
in nostl'o nome la cagione di que8Ùt tua andata: essere 
per (au intendn'e la verità ad sua J3eatUudine come fan
no pa8sal'e et p(!s~ano le cose !ÌP qua pAl' le rumifade nona--
mente sefJuite ad et C;'em" ('onh'o 
poveri (l'a ti Ob';PJ'i'anti dei. .. '/'dhv' de8{;'llc[1'! Pi(WC,";;co. JEt 

quanti eri'01'i et iaconuenienti ha et è ]o;;r 
ogni dì, più: La secta et 8ub01'natione de Pibtld lÌ a Ca· 
priolo contra la mente et optima disposdione ae 8ua Santi
tà: come siamo certi che per pssere lui inimico et ribelle 

al R.do Patre fra Marco da B"lo[!WI, Vicaria ,qelle1'ale de 
que8ta Famiglia obsPJ'cante, et favorito dc alcuni d/p lum7w 

poca cura, al quieto et paci/ieci cire)'!] de la et 
che forse desidemno novità in la Ch,esa de Dio: hu cerca
to et cerca una VU1 de mettere i,t scandaLo et /uina 
questa povera famiglia: provocanrtola NOtto el qiuclitio del 
R.do Patl'e Zanetto de Utinn, uenel'(/.1p de tutto l'ordine, el 
quale è pur del teyrena de Vl'netùmi, et ilem.o8tl'ando8i po-
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tU benerolo ad !]ueliti et con imputarli et dar!t cu
Zlmnia (le molte ,'08i' eon t!'! , ogni hOr!està et fadi sUHpecti 
dal canto (le Veilet,'a17t.· così dw apil/'e"SU li lwmini eia be· 
ne non hanno in se l'ero, ne verosimile. ei pu,r ilientedì 
meno appl'esso el lJulqo d~l canto dei Venetiani hanno 
dato sugpecto: J'epO'l'tando anchm'(f questa imputotione ari 

,,&ca Santità et confidando."i l;2 quella per me,:'w d'alcuni 
chi gli 80:W appl'eS~i(}) poco !ienevoli de ew:ere favoriti con· 
tra es.;; ohsl'J"vanti.· et tanto }Wltl,O tacto I?t e.x:aspe1'oto 
questa ('lisa et sutto colore de certo breve de sua Santità, 
quale !nro hanno ea;el}uifo ad s;:o modo et preferito.. senza 
eSIiCl'e daio notdia, citntCi esso P;!trc Vica llè verano 
di: suoi de nullo iuri:-; (/"dine seJ'i:ato, hanno 

r,aciOil:O fONt di m(jIl(!~tCi'i de T3i'e;Y~u") Bef'yumo pt Crema, 
quanti fl'att oÌìseivanti l'l'ano: l,w;'Cim: i lJ!f.ilan/si d de le 
altl'e cità del dominio 'rIGldl'O, ti come gente ;'otta et 

SOli i ndncti i;! Cl Uri situ ii ti de qua: 
ll:t loro altri, lii')J)(lsteJ'l et sotto li C'un-
v(milutÙ. de !J!uel'e,;dndn ct caciato suoi inimù:i 

(DI'a del paese, Itnclle l'esturIi! conten.i;;' ad qUi "to, che 
tuttavia f1ìe)w.~'m() et clir,ano WrM?iwllwnrp, che in bleve 
di el dimile tutti li alt),i Inuwstert ob· 
s.I!/"vunti che sono ili el domini:: nostri' ii.: modo de tutto deCf' 
piarntù, Et che S(q,WIII?O se}'1J(p'eJiwcto conlwiil1'o .8i:;.ne et ('nn 

altre che 10:'0 pen:iero, 1odferano 
che h(IIW facto 1"enùiJ(IJ'p CI'I'te bo11:, de papi, FJuyenio; et (ac 

to [al'e alti'c holle. e.'Cpl'r',se sotto i/lPtr'a Il o famiglia 
Ob:'iTvant" alli (]onreniuaJi Et oitm queste iJoclferatioile 
somw anl'lwn( ,,~'quiti altli siqnali et che se po 
dubiture gr'and!'flunte, che così habU ad 8Bguire, perchp
olti'Lt el sulJtJ'ahul i dodici nwnastel'i de (l'ati et h'i de monti
clw in quelle pa'rte: zlare che per el R.do Uenel'ale de 
tntto l'ordinI' sia cnmmessa l'i' !~amirwtio!Ìe de ('i'l'te fa1.9ità 
et a1'liculi c:ontm d dieta R.rlo patN! Vicario. in l" te1'1'e 
pUI' de Venetùmi ad alcnni {l'a ti inexpeJ'li et iglW?'anti in 
simili C08e: alli quuZi frati è coma ndato gotto pena de exco
muriÌcatioue che debbano examinal'e alcuni {i'idi Bre,'C(llli, 
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Bc"ganwf5chi et Ui'ema,.;l'lti, inimici~8imi desso patre Vicario, 
sopra li dicti articuli, conl1'a esso Vica/'io non citato, né 
inteso, questo intende ehÙtl'({ Inente essel'e {ath caute, 
losamente et passivatamente ad fine et ettecto che sotto co
lore de false attel'itatione et imputaiione, halliano occa
sione de insurgere contra la paternità sua et per l'anse' 
quente subvertil'e estinguere tutta questa Pamiglia il 
nome df1 Ob,~(wvanti., Per la expul,qione adunque de dicti 
{l'uti, 1'edudi di qua con lacluime et pianti et per tanti 
si.qnali, ('omp~on(l ljeduti et 8P verlqvano ogni dì questa no

sb'a città et populi et ma.rime de Milano, ne hano preso 
tanta admira fione, despiacef'e et che non 8e pm'ia 
dire. Et ha dato et dà tanto da murmurare, che pare ad 
oiJniuno una confnsioll"; et I[uodllmrrwdo uno prevaricare 
la fede et devotione, che per li tempi passati hano portato 
ad questa , la gital!; Selllpl'e harnta in summa 
l'everentia et veneratione, et dotata de tanti et così singu
lal'l predicatori et dig il i,"simi hondni, et ha facto tanto 
{l'Ucto in questo paese, come è notorio ad tuta Italia et 
fuom Italia. perchè l'sNendo caciati dali elidi lO[Jhi, 

tanti de qttesti poveri frati, et inculcati in questi loghi de 
qua, adeo che non li possono carTe, serà nt,'cessa/'/o asse
gnat'li altri loghi del ordinf1, dm'f1 p088eno comodamp/nte 
servire Il Dio, e così intendiamo se lacianon essendoli 
prrmveduto altra mente. Vedendo nui et cogno8cendo el pe· 
riculo et scandalo che facilmente paria sequll'e, continuan
do queste cose, sì Jìe1' nonore ile la fede apostolica et rpli
gione cl'istiana, sì per quietare gli animi de questi nost1'i 
populi subll per inte'l'C8Se del 8tato nosb'o, 
et de nui, è parso de confortare questi poveri et affUcti 
frati oÌ!8erv(wti et oftel'll'li ntJ8tro I avore et aiuto et 
inte1·ces.~ione appresso la p/'eUbata Santità, perchè se inten
da meglio la eausil loro et gorcl'ni HI'nza et che 
se gli pigli quelli partiti et 1'emedi che siano cOnt'enienti 
per sedal'e et quietare tanta novità,. suppli
cando sua Beatitudine, che la se degni pigliare queste cose, 
che li pm'gemo in quella balla parte et hono fine che nuy 



le licordamo, et jarli suso bono et maturu pensieru, et cUlzside-
1'are li errori r.t inC0n7I!J11ientt' che ne posr;ano seguire, comi? 

bOllO e sapientz:"St11lO pastore, che ha bona cura de le pecore 
d gregc SUO, id l'Wr1 lassan: dÙ'Zi!gare tante rcm

COri fra questa reù:gione et provvedere che le cose non vadano 

de male m (n;gEIio, che sarìa accendere foca et cagione de tur-

hatiolze la lede cristiana et diuzno culto, et /,er 

de la pace et qut"ete de Italia et fora de Italia. Che sua San-

tità ha cOlisidtrarc in quanto pen(ulo seriallo nzaxime 

qursti trmpi, RecomandandoH questa Famiglt"a ob,ervrmte d 

poveri frati, che sua Santità 1l0n glt lassi mnovare cosa alcuna 
COli/va l' et COIIS:·ieto modoef regola del ·uivere loro, 

quale loro defendono cum vive et efficace resom et prz'vilegy 

de molti Sommi Font,jià COi/cilii, secundo che tu hai 
teso e chI? tu hm' da 1111i Ùl scn;1Jfo. ,Si che essendo !]ue.r;te cosr; 

de la natura et condicione che sonl1O, digm' sua Santità, come 

è dido, /iaverli et (,msù!o'aitone piuttosto 

ct metterlt' st"lentio et COl1scrvare quelli che sono et quello che é 

innovato farlo re:durrc in prt"stùlO siedo d non lassarle exaspe

rare le cose qudlo che SOIZO, zn cn;demo. 

Che sua Santdà farà cosa accepta~ad DIO et che serà casone 

de et fiotelitaH seculan' loro 

pOplllt~ che a8saz' ne sono -"?fS/Jesi, et de questa opim'one siamo 
certz che siano tutti lz cristiani et pacifiCI princiPi e Signorz' 

d' IllZlia d d' ltall'a chi rÙ/I'resrc qU"5te 1Zovitafe et 
pc'Vturuatz'one e che haverano summo piacere et le!tlia che se 

quietano et fJLlCtficano. Et non voglia s. Sanlzùi dare fede at 

ca!u;mùrton' d rcror!atori rt homùzi pag~ionatt~ che cercano 

mettere Zlzzama m questa sancta ReligJom, et tn specialttà 

de il jì'lIte ;1{arcli Viri/rio .. t'l quale l' tenuto 

et trovato m summa vencratione et pretio da tutH questi popu

li. Et se pu,' cosa ahuila giuridica glt" 1Jo!e (5"ere obzecta nè 

tmjlztta/a, esso llfarco 11011.fugl" la s('Illa, nè imlict"o et 

tnt'l1e d'ogni valente homop pU1'chè la causa se cognosca per t'u o 

dici idolld et non susi'(ctt~ d Ù! loeo i;onWlUnc et suspecto. 

Et questa gli serà summa gratia et lui proprio et desidera, 

quando mai altri 'Non nefaasse ttistatltia et' se ojJerì stante al pa-



l'agone per honure de [a religione et per chùwirc ad 

ogm{1l0 la imtocentill $1411, ma 1'i01l se proceda ausolute, 

comI! pare se /aàa di presente. Et quoti plus I!st per 

alcuni se menaza ae fargli d1'spiac/:re Ùt la pers(lna, che tutto 

se fa ad fine ed et ellt'cto de suppeditarlo et ùnt'cdire et caii
futa, che de proximo se de fare a l'Aquila. Et quando queste 

cose procedano cltm rasonr: et j'usttliccdt'one, ognu71O haverà pa

tientia et starano tn li termini suoi. Et quando se facia altra-
andarono de mille ù? P,)gf'O, et ne errore et con-

fustOne ùz la Chiesa de Dio et turbatione de la pace et quùtg 

de Italia et fuora d'Italta, non senza caricho de sua Santità. 

La. quale per 0l!,'ni rt'speeto se d?/:;-ni fargli opportuna et presta 

OJJl11lno che questa tale 

disccptatwne se differiscLl dopoy senì fornÙo il dicto capitulo 

de Aquila, presertùn dovendo il dieto R.do p. Il'. ivlarco re· 

mmNare l'ofjìcio, ser:undo il modo del ordine suo.f:t/ar:cndose 

piuttosto siTrebhe proprio ad la e:cetutiolle dd d/do 
cap ilu lo, la qual cosa cede,'ebbe ÙI gran $cLmiÌalo de ,popuH et 
(le tutto il mundo, il che nun credemo esse(r) de ~}olontà de 

sua Santità .. Suj)plichiamo adunqtte et lWl!ghùlmo sua Santità, 
Si' degm' omnino et s1'ne dilati011e sa!ubrt"ber jJJ"07'zdrrr, perrh; al

trame1zte ne seria necessario l1ui, Et nun t·atire 

che in et dOininio nostro se faria alcuna 1l0vtùi, contra questa 

relt/:ione de ob"ervanti, anzi conservarli in le loro antique ra-

sane et privilegi de tanti summi PDntifici et C onrz"li come è 

cfieto, lassa,"e suscitare I1UO'i,'I' l'l'rari d Z1l 

Hpopuli in de Ijut:sto uostro domiNio per hOllore de Dio ,; se
gurezza de! stato nostro. Et el simile fara11.o !t" altrt Sigl10n et 

Sut:t?:n()rt"e ùz li d()minù' lor() (I). 

(Cnntinua) p, PAOLO lVL SKVI;~SI o. f. m. 
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BANCA S. PAOLO IN BRESC1A 
SOCrETA ANONlMA COOPERAT[VA 

R appreRentante e corrispond ente dE;l1Sanco di :-';3po;i 

A~enzie j n Bagolinot Capodi I)onte, Ca qJeuE'd Il IOt 

Cividatelsmnu, Edolo, Montiebial'j, PhQgUi>, ,~· 81ò (' 
VerolannovIl, 

Operazioni e ti~rvh:: 1 : 

la Balle!!. rjce1'e &omme in deposito ~ 
in conto corre·nte con sr:rvizio di ch~ques, in Itbre1t! 3. : Isparmio 
vincolato. 

Sconta cambiAli l:on scadenza stno a sej meli. 
Apre conti correnti contro garanzia Ipotecaria O camblarl!! , 
Accorda anticipazioni sopra 1/alori pubblici. 
Emdle asseg ni drcolllri e del Bllnco dI Napoli s.opTa 11: pr illcipali piaz· 

ze del ReRlio sulle dipcndenl'i agenzie. 
Si inc:al"iC9i defla compera-velldlla dI moli pllbbll~i e [)ri\'a1i pN conto 

terzi e dell'lnca!'>so ce<lole, 

,Riteve depositi a custoditi APERTI t CHIUSI, titoli di 
credito, manoscritti di va10re ed oggetti prezi (lsi 

la Banca fu istituita Ili s.<:opo dI benefic!!!Jza e l\utr>riZI ;\I:I co n Ul."t: io 
Decreto 7 a I)rlle ] 888. 

Edizìoni P. MARtETTI di Torino '( 1 S) 'in ,b 'g r)ano 23 

PAOLli\lUNOA MONS. DOTT. ÀL..l!SSANDRO. Il nuovo codice ecde~ 

5ias~i(;o nei rigua.rd i dei ministero. parrocchia le . 2 .. ed , prezzo 
T,. lO. 

DONZELLI SAç. LUIOI . Vizi e virt.u. Un voI. io 8.; pp. 345, L. lO. 

BI) CCACCIO GIOVANNI. No~tro S ignQl'6 G&.9Ù, Poemetto in o~t.ava. 

l'ima a cun\. di Ln igi Cardinale. Un voI. in 16, pp. 149, L. 4.00. 
NuovisSlLlna piautà di Roma. Guida del pell egrino per l'Anno 
Santo 1920, pl'ezzo L . 6. 

PI ERAMI. (Ab. B c-nfldett,o. Benedettino di VaDombrtll'la). V~t;.a del 
,' ~r'lO di Dio Pio X. Puhblicata. l\ CLln\ dc.l lfl" Postulazione, 
(} O'fl profa.ziollo d4,1 Barone L. D~ Pastor. In·S, p. XVI-21~ 

t:on il lllstraz ioni . Ed izione popolare. L. 5; Ed lzioHO ~u. carta 
fIno I l. 10, . Cj~S'" ~dit.l'ice Mariett i, Via Legll8.lIo,tH, 't'ol'ino (18). 
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Il 

• BANCO DJ DEPOSITI E CONTI CORReNTI 

MAZZOLA, PERLASCA & C,. 
ttL spa" ' unu Inu n' ITAL" EL B [t ti lAf\ll! E SICIW 

Il 

• • • 
li 

• 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

!-.{lCEVE • 

V usamenU in conto corrente con chèque e per corrispondeD". • 
Deposm a rIsparmio Ubero I Depositi vincolati • 

J)eposJU 8 · piccolo rJsparmto • 

Per dcvooiU d'imporUmza fa 00 nd(zionida convenire 

I Riceve ln amll'lhtrazlooc ed ~n custodia Utoll pubblici / 

AccordA SCOilU, conti corrcnH, ca.mbiarl ~41'a:nUti e per corri!tpon~ 
dem:8.As5ume scrviziO cI'inca~50 I!ffetti su qualunque piazza 
del Regno e dell'estero. 

• • • • • • • • • 

Emette propri as~cgni sulle pill2ze ové ,esistono sue dlpelldcIl4:e 
su piazze gestite da suoi COfri~pondenti, nOIlC'hè sulle sedi 

e succursali della Banca d'ltulia. 

E I.ette assegni liberi della Banca d' ltaUa 
E Il; ,~ ! t ca~scgni cirC<11ari della UniO"fl Bancaria Nazion.ale 

l'FFlcm Alnnw 
!I Compra. e vende titoli pubblici a contanti ~ a termine, 
il (c.heq ues) biRlIetti e 1l101'le!.e esle-re, 

P8.~8 J: ScoIlta c;edole ·t titoli I!"_~tr-atti. 

• Emette IIsse~lli ~ulle principali città dell'estero. 
• Fa dp{)rU di rendite, obbli~azlotli ed azioni di primo ordifle , 

• • • 
• Riceve dep(l:!jiti nonllnali\'l men~i1i et)n tasso da convel)irsi entr-o 

il 20 d'ol!1ni ml:st:_ 

• • • 
• I N. 10 rjIl.a1J nella Provinçta di Brescia I • 

• s.:x9 .\ ffitte. Cnrst'U' lli jC1U'(~ZZH ~ • 

• • . ~ ....••................ 
Libreria Editrice Fiorentina 

MARIOTTI p, 111 p .. eral',v.io lL ~ ' li lla pt'ima t GlIlUllimw. Bl'f.vi 
zioll i ",nll'EII (,III'i ~1 ia 

M'ONI Uoo. D i l'ni ('() l lf ' n'"~e l ' Lnrgi cll c 
IOROENSEN O. LnUl'cl ~, ~:Oll i ii 
IOROENSEN O. TI I il)ro .-j'Oh,n' lwll" ·, cm.1 i II. 

Sile. r"'VLO OUERFINI dirtlturt! n~p()n'iabi/t 
PAVIA ' SCUOLA Tlp. VF;5ç AIHl01ANELLI - 11)2:> 
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